
 
 
 
 
 

Bollettino ufficiale della Regione Puglia n. 172 del 05/12/2007
 

 
DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SETTORE ECOLOGIA 15 ottobre 2007, n. 481
 
Procedura di Valutazione Impatto Ambientale – Apertura nuova cava di inerti, località “Mucchieta” Agro
del Comune di Chieuti (Fg).
 
 
L'anno 2007 addì 15 del mese di ottobre in Modugno, presso il Settore Ecologia,
 
IL DIRIGENTE
 
Dott. Luca Limongelli, sulla scorta dell'istruttoria espletata dall'Ufficio V.I.A., ha adottato il seguente
provvedimento:
 
- con nota acquisita al prot. 11965 del 13.10.06 la ditta Papa Michele, con sede legale in Chieuti (Fg),
Via E. Montale sn, proponeva istanza per sottoporre a procedura di Valutazione d'Impatto Ambientale
elaborati di progetto e SIA per l'apertura di una cava di inerti sita in loc. "Mucchieta" di Chieuti (FG)
contraddistinta nel NCT al Fg 9 particelle 108-109-110-111-112-113-114-115-116;
 
- con nota prot. n. 13683 del 20.11.06, si invitava:
 
1. la ditta istante a depositare gli atti presso le altre amministrazioni interessate e a trasmettere copia
delle pubblicazioni di rito;
 
2. Il Presidente della Provincia di Foggia ed il Sindaco del Comune di Chieuti ad esprimere propri pareri
in merito all'intervento;
 
- con nota acquisita al prot. n. 14042 del 24.11.06 la stessa ditta trasmetteva copia delle pubblicazioni
effettuate sui quotidiani locale e nazionale e sul B.U.R.P;
 
- con nota acquisita al prot. 4500 del 16.03.07 la Provincia di Foggia esprimeva proprio nulla osta
all'intervento ma riteneva comunque necessario integrare gli atti progettuali con alcune indicazioni
tecniche ed approfondimenti relativamente alle acque di ruscellamento, meteoriche e sotterranee;
 
- agli atti di questo Ufficio, nei termini previsti dalla legge, non perveniva alcuna osservazione merito
all'intervento;
 
- il Comitato Regionale di V.I.A. nella seduta del 12.07.2007, dopo aver valutato documentazione in atti
riteneva esprimersi come segue:«.. omissis...
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La ditta Michele Papa ha richiesto con nota del 28.09.06 l'assoggettamento alle procedure di VIA del
progetto relativo alla coltivazione di una cava di inerti nel comune di Chieuti, in località Mucchietta,
ricadente nel Fg. 9, p.lle 108,109,110, 111,112, 113, 114, 115, 116.
 
Alla domanda ha allegato:
 
- Studio d'Impatto Ambientale; - Doc. fotografica;
 
- Sintesi in linguaggio non tecnico;
- Sommario di metodo di previsione utilizzati per la valutazione degli impatti;
 
- Elaborati tecnici del progetto su supporto cartaceo ed informatico;
 
- Comunicazione della contestuale trasmissione al Comune di Chieuti ed alla Provincia di Foggia;
 
- Con nota del 17.11.2006, il proponente ha comunicato di aver pubblicato avviso di deposito del SIA di
cui all'oggetto presso due quotidiani e sul B.U. della Regione Puglia, n°151.
 
La Provincia di Foggia ha espresso parere favorevole con nota n°10830 del 01.03.2007.
 
L'area di coltivazione, raggiungibile direttamente attraverso la Strada Comunale Intorchia di Maresca,
risulta così caratterizzata;
 
- Ricade in ambito esteso E (valore normale) del PUTT/P della Regione Puglia,
 
- Ricade in zona E2, con destinazione agricola, del vigente PRG comunale,
 
- I terreni all'intorno sono costituiti da seminativi non irrigati;
 
- Ricade interamente all'interno del Bacino di Completamento Chieuti Nord, così come delimitato dal
P.R.A.E. della Regione Puglia, adottato con D.G.R. n. 1744/2000,
 
Non è sottoposta a vincoli idrogeologico, paesaggistico ambientale, a vincolo di tutela assoluta
dall'inquinamento delle acque destinate al consumo umano, a vincoli di tutela delle aree di rilevante
interesse naturalistico, a vincolo di tutela delle Aree Naturali Protette di interesse Nazionale, a vincolo di
tutela appartenenti alla Rete Natura 2000, pSIC e ZPS;
 
- Non sono presenti in un vasto raggio beni di interesse storico, architettonico e archeologico;
 
- Il ciglio di cava dista m. 8 dalle proprietà confinanti e oltre m. 150 dai corsi d'acqua che corrono nelle
vicinanze.
 
- Dista oltre Km. 3 dai centri abitati.
 
- Nelle vicinanze non sono presenti ricettori particolarmente sensibili quali ospedali, scuole, parchi atc.
 
La cava sarà del tipo a fossa, per una profondità di m. 15 dal p.c., molto al di sopra del livello della falda
freatica, corrente dai m.-60 ai m. -50 dal p,c.
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L'abbattimento del materiale sarà effettuato con mezzi meccanici, senza uso di esplosivi.
 
Lungo il ciglio di cava sarà realizzato un terrapieno di sicurezza alto dai m. 1,50 ai m. 2,50.
 
L'area di cava copre una superficie di mq. 40.997, mentre l'area di scavo risulta pari a mq. 27,596.
 
La coltivazione sarà condotta con una progressione dello scavo che porterà alla creazione di gradinate
con alzata di m. 7,00 e pedata di m. 9,50, la prima, e alzata di m. 8, la seconda, con angolo di scarpa di
70° ca.
 
L'area di scavo è divisa in due zone, zona A e zona 13. La coltivazione prevede tre fasi di lavorazione:
 
la prima fase, della durata di 4 anni riguarda la rimozione del terreno vegetale dalla zona A e l'accumulo
nella zona B, la rimozione del restante cappellaccio per la formazione del terrapieno di sicurezza,
l'approfondimento dello scavo alla profondità di m. 7.
 
La seconda fase, della durata di 3 anni, riguarderà la zona A che sarà approfondita fino a m. -15.
 
La terza fase, della durata di 5 anni, comporterà il trasferimento del terreno vegetale di deposito e di
superficie dalla zona B alla zona A e successivo approfondimento della fossa a gradoni fino a quota
dim.-15.
 
Il progetto di ripristino, a coltivazione ultimata, prevede lo spandimento del terreno vegetale ed il
raccordo del fondo cava con il ciglio mediante la formazione di una scarpata con pendenza di 30°.
 
Per i primi due anni successivi al ripristino, il sito sarà utilizzato per il pascolo di bovini e ovini, al fine di
incrementare la sostanza organica del suolo. Successivamente sarà utilizzato per fini agricoli.
 
Dall'esame della documentazione trasmessa, tenuto conto della scarsa interferenza visiva della cava dai
principali punti di vista panoramici, in ragione della tipologia a fossa; considerato il basso impatto riferito
alla rumorosità e alla emissione di polveri; considerate le irrilevanti modifiche al sistema idrico
sotterraneo e superficiale anche in ragione dell'impiego di materiale con grado di permeabilità medio
alto, previsto nella fase di ripristino; valutato che le attività di coltivazione non introdurranno, modifiche
all'assetto agricolo circostante e che a fine coltivazione sarà ripristinato l'originario sfruttamento a
seminativo, il Comitato V.I.A. ritiene di poter esprimere parere favorevole alla compatibilità ambientale
relativa alla proposta progettuale presentata dalla Ditta ».
 
- vista la L.R. 4 febbraio 1997 n. 7;
 
- vista la deliberazione della L.R. n. 3261 del 28.7.98 con la quale sono state emanate direttive per la
separazione delle attività di direzione politica da quelle di gestione amministrativa;
 
- viste le direttive impartite dal Presidente della Giunta Regionale con nota n. 01/007689/1-5 del 31.7.98;
 
- vista la Legge Regionale 12.4.2001, n. 11;
 
- richiamato quanto espressamente previsto dall'art. 15 c. 3 della stessa L.R. n. 11/2001;
Adempimenti contabili di cui alla L.R 28/2001 e successive modificazioni ed integrazioni
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Dal presente provvedimento non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale
 
DETERMINA
 
- di esprimere ai sensi della l.r. 12/4/2001 n. li, in conformità a quanto rilevato e stabilito dal Comitato
Regionale per la V.I.A. nella seduta del 12.07.2007 per tutte le motivazioni e con tutte le prescrizioni
espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate e trascritte, parere favorevole di VIA
a progetto e SIA proposto dalla ditta la ditta Papa Michele, con sede legale in Chieuti (Fg), Via E.
Montale sn, l'apertura di una cava di inerti sita in loc. "Mucchieta" di Chieuti (FG) contraddistinta nel
NCT al Fg 9 particelle 108-109-110-111-112-113-114-115-116;
 
- il presente parere di V.I.A. non sostituisce e non esonera il soggetto proponente dall'acquisizione di
ogni altro parere e/o autorizzazione prevista per legge;
 
- il presente provvedimento dovrà essere:
 
- notificato al Settore Attivita Estrattive Regionale, alla Ditta interessata, alla Provincia di Foggia ed al
Comune di Chieuti;
 
- trasmesso alla Segreteria della Giunta Regionale;
 
- pubblicato sul B.U.R.P.;
 
- pubblicato per estratto, a cura del proponente, su un quotidiano nazionale e su un quotidiano locale
diffuso nel territorio interessato ai sensi dell'art. 13 c. 3 L.R. 11/2001;
 
IL DIRIGENTE DEL SETTORE
Dr. Luca Limongelli
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